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ARAN - CCNL 2006-2009 COMPARTO MINISTERI: 
ORDINAMENTO PROFESSIONALE 

RIUNIONE INTERLOCUTORIA 
 

 

Ieri, 20 giugno, si è svolta all’ARAN la prevista riunione con le Organizzazioni 

Sindacali per il rinnovo del Contratto dei pubblici dipendenti, Comparto ministeri. 

La Federazione CONFSAL-UNSA era rappresentata dal Segretario Generale Renato 

Plaja e Massimo Battaglia. 

 
Alla apertura dei lavori l’Aran ha consegnato ai sindacati presenti una bozza dei 

primi sei articoli relativi alla parte ordinamentale. La Federazione CONFSAL-UNSA, 

unitamente alle altre oo.ss., ha accepito il metodo di svolgimento dei lavori, 

sicuramente insufficienti per chiudere il CCNL entro il prossimo 30 giugno sia per 

quanto attiene le problematiche relative alla parte economica sia a quella normativa. 

 
In merito al nuovo ordinamento professionale, come anticipato nel precedente 

comunicato, il nuovo sistema di classificazione prevede il mantenimento delle attuali 

tre aree funzionali, così strutturato: 

• Prima area - comprendente le attuali posizioni A1 e A1 super 
   dovrebbe comprendere 2 sviluppi economici 

• Seconda area - comprendente le attuali posizioni  B1, B2, B3 e B3 super 
   dovrebbe comprendere 6 sviluppi economici 
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• Terza area - comprendente le attuali posizioni C1, C1S, C2, C3 e C3S 
   dovrebbe comprendere 6 sviluppi economici 

 
   Per la Terza area è emersa l’ipotesi della creazione di una distinta posizione 

   economica (la settima) al fine di riservarla alle c.d.“elevate professionalità”. 

 

Sommariamente, le declaratorie di area forniranno una descrizione dei contenuti 

professionali dell’area stessa e dei titoli necessari per l’accesso dall’esterno. 

All’interno di ogni area saranno definiti settori di attività, caratterizzati dai livelli di 

professionalità, complessità, responsabilità e grado di autonomia richiesti. 

Ogni settore di attività potrà ricomprendere al proprio interno più profili 
professionali tra loro omogenei o affini. I profili sono individuati in sede di 

contrattazione integrativa e definiscono i contenuti tecnici della prestazione e le 

attribuzioni del lavoratore nell’ambito del processo lavorativo. 

 

Nella fase di prima applicazione il personale in servizio verrà collocato nelle 
fasce retributive dell’area corrispondente, in base alla posizione economica del 
vigente ordinamento, con il profilo professionale di appartenenza. 

 

Restano da affrontare le questioni riguardanti: 

- La disciplina dei passaggi tra i profili professionali 

- La disciplina dei passaggi tra un’area e l’altra 

- La progressione economica per l’acquisizione delle successive fasce retributive 

- La disciplina delle posizioni di elevata professionalità e responsabilità nell’ambito 

della terza area. 

 

Su espresso invito della Federazione CONFSAL-UNSA, l’Aran ha assicurato che nei 

prossimi immediati giorni sarà consegnato il testo completo, sia della parte normativa 

che di quella economica, per potere dare inizio ad una trattativa non stop, in modo da 

consentire, entro i termini previsti, la definizione del CCNL del comparto 

 

Il testo (bozza) consegnato dall’Aran potete scaricarlo dal ns. sito 

www.unsabeniculturali.it  nell’area Documenti del menù di sinistra. 

 

Cordialità e saluti 

 

        LA SEGRETERIA NAZIONALE 

                       

 

 

 

 

 


